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Il presente documento è stato redatto per dare puntuale riscontro alle richieste di integrazione 

documentale trasmesse dalla Provincia di Biella con comunicazione Protocollo n. p_bi 0000755 del 

12.01.2023. 

 

Di seguito, per chiarezza e comodità di lettura, si riportano gli estratti delle richieste di integrazione 

della Provincia di Biella (di seguito PROVINCIA) seguite puntualmente dai riscontri di A2A Ambiente 

S.p.A. (di seguito A2A). Per il testo completo si rimanda alla comunicazione sopra citata. 

 

PROVINCIA 

1. In merito alla documentazione necessaria per ottenere il rilascio della concessione di derivazione 

d'acqua pubblica sotterranea, ai sensi e per gli effetti della parte III - Sezione I dell'Allegato “A” al 

D.P.G.R. n. 10/R/2003 e ss.mm.ii., è rilevato che: 

a) non sono state allegate le schede del Catasto delle Derivazioni Idriche, predisposte su modello 

regionale e scaricabili direttamente dal sito internet della Provincia di Biella; 

 

A2A 

In allegato alla presente si trasmettono: 

• Istanza per nuova concessione di derivazione di acque sotterranee D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i. 

– art. 16; 

• Scheda catasto derivazioni idriche. 

 

PROVINCIA 

b) non è stata allegata l'attestazione di avvenuto versamento dell'acconto delle spese d'istruttoria 

dovute a termini del medesimo Allegato A. La somma dovuta é pari ad Euro 103 (centotre/00) e 

potrà essere versata tramite il sistema PagoPa, registrandosi presso l'apposita sezione del sito 

Internet istituzionale della Provincia di Biella; 

 

A2A 

In allegato alla presente si trasmette la ricevuta di pagamento degli oneri. 

 

PROVINCIA 

c) nell’Elaborato “CAVP09O10000PCR120010100 - Relazione di calcolo disponibilità acqua ind.” 

non si rinvengono indicazioni sulle eventuali capacità di stoccaggio. Inoltre è assente una 

conclusione esplicita rispetto alla compatibilità del prelievo valutata secondo la c.d. “Direttiva 

Derivazioni” (cfr. Deliberazioni n. 5/2015 + n.3/2017 e ss.mm.ii. della Conferenza Istituzionale 

Permanente dell’Autorità Distrettuale di Bacino del Fiume Po); 
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A2A 

Si allega l’elaborato “CAVP09O10000PCR120010101 - Relazione di calcolo disponibilità acqua 

industriale” aggiornato con le informazioni richieste. 

La capacità di stoccaggio dell’acqua industriale è stata indicata a pagina 69, nel paragrafo 15.1. 

Nel capitolo 16 “COMPATIBILITÀ DEL PRELIEVO – “DIRETTIVA DERIVAZIONI””, a pagina 71 è stata 

valutata la compatibilità del prelievo in accordo da quanto previsto dalla “Direttiva derivazioni”. 

 

PROVINCIA 

2. In merito alla documentazione da presentare per la variante di P.R.G.C. per espressa previsione di 

legge ai sensi del comma 15 bis dell’art. 17bis della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., si segnala che essa deve 

essere coerente con quella elencata nell’Allegato “B” della Circolare del Presidente della Giunta 

Regionale n. 4/AMB dell’08.11.2016. Si segnala a tal proposito che, tra gli elaborati allegati all’istanza 

(e neppure nell’apposito Elenco degli Elaborati) non sono presenti i seguenti richiesti documenti: 

• Relazione ed indagini geomorfologiche - Estratti degli elaborati di P.R.G.C., estesi ad un intorno 

significativo, della “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica ed idoneità 

all’utilizzazione urbanistica”, della “Carta geomorfologica e dei dissesti” per i comuni adeguati 

al P.A.I. e delle relative norme d’uso quale estratto delle Norme Tecniche di Attuazione. 

• Norme di Attuazione - Stralcio delle Norme di Attuazione del P.R.G.C. vigente contenente copia 

integrale degli articoli oggetto di modifica con evidenziati i contenuti sostituiti e/o integrati. 

Analogamente, ove necessario, dovranno essere inserite anche le Schede di Zona interessate 

dalla variante con evidenziati i medesimi contenuti sostituiti e /o integrati. 

 

A2A 

Sempre nel documento allegato “CAVP09O10000PCR120010101 - Relazione di calcolo disponibilità 

acqua industriale” è stato inserito il paragrafo 6.2 “Inquadramento Geomorfologico Locale” dove è 

stato analizzato l’inserimento del nuovo impianto in relazione alla “Carta di sintesi della pericolosità 

geomorfologica ed idoneità all’utilizzazione urbanistica” e alla “Carta geomorfologica e dei dissesti”. 

Per dare riscontro alla richiesta pervenuta si trasmette copia del documento 

“CAVP09O10000GBS080020100 - Norme tecniche di Attuazione (NTA) proposta variante”. 

 

PROVINCIA 

3. Per permettere l’espletamento della fase partecipativa prevista dal D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii., 

necessaria per la legittima dichiarazione della pubblica utilità dell’opera da autorizzare codesta spett. 

S.p.A. azienda dovrà redigere il piano particellare d’esproprio/asservimento/occupazione temporanea 

(per brevità piano particellare d’esproprio) nel quale dovranno essere indicati e descritti i terreni privati 
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da assoggettare ad esproprio/asservimento/occupazione temporanea per pubblica utilità, secondo le 

seguenti indicazioni (…) 

 

A2A 

Si trasmettono in allegato i documenti richiesti, per la precisione: 

• “CAVP09O10000EBM070090100 – Elenco beni pubblici - Piano Particellare tabellare - 

Richiesta integrazione documentale quesito n.3 Provincia di Biella” relativo ai terreni di 

proprietà pubblica; 

• “CAVP09O10000EBM070060100 - Piano Particellare asservimento tabellare - Richiesta 

integrazione documentale quesito n.3 Provincia di Biella” relativo ai terreni di proprietà 

privata; 

• “CAVP09O10000CDL070010000 - Planimetria Piano Particellare asservimento - Richiesta 

integrazione documentale quesito n.3 Provincia di Biella” contenente le planimetrie dove 

sono indicate le particelle private indicate nel precedente elenco. 

 

Negli elenchi tabellari è stata riportata la formula descrittiva della servitù per le opere in progetto: sia 

per le condotte interrate che per l’elettrodotto aereo. 

In accordo a quanto richiesto la Proponente ha provveduto a fare richiesta agli uffici comunali 

competenti ed ha reperito gli indirizzi dei proprietari privati dei terreni per i quali a progetto è 

previsto l'asservimento, con le seguenti due eccezioni: 

• SALUSSOLIA ROSA MARIA n. a ALICE CASTELLO il 09/01/1933: analogamente a quanto fatto 

per gli altri proprietari privati dello stesso comune, la Proponente ha fatto richiesta del 

Certificato di residenza all'ufficio competente del Comune di Alice Castello ma non è stato 

possibile per il funzionario comunale estrarre i riferimenti richiesti; 

• BOLLEA MARIA n. a SANTHIÀ il 31/08/1959: la Proponente ha provveduto ad inviare a mezzo 

PEC richiesta all'ufficio competente del Comune di Tronzano Vercellese ed è in attesa di 

ricevere riscontro. 

La Proponente conferma che provvederà ad integrare i riferimenti non appena gli stessi saranno resi 

disponibili dagli uffici comunali competenti di cui sopra. 

 

PROVINCIA 

Con riferimento all'Avviso al Pubblico (di cui agli artt. 24 comma 2 e 27 bis comma 1 del D. Lgs. 

152/06 e ss.mm.ii.) allegato all'istanza, rilevano le seguenti incongruenze: 

a) L’avviso, per gli effetti di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 208 comma 6 del D. 

Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. ed art. 17 bis comma 15 bis L.R. 56/77 e ss.mm.ii., deve altresì dare atto 

che l'eventuale approvazione del progetto determinerà l'effetto di variante, per espressa 
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previsione di legge, al P.R.G.C., così permettendo ai lettori dell'avviso di formulare eventuali 

osservazioni altresì sull'argomento specifico della Variante Urbanistica; 

b) Al terzultimo capoverso della pagina 2, va rettificato il termine di sottoposizione ad evidenza 

pubblica degli elaborati progettuali che, nella versione vigente dell'art. 27 bis del D. Lgs. 152/06 

non è sessanta giorni ma trenta giorni; alla successiva indicazione "dalla data del presente 

annuncio" va sostituita "dalla data di pubblicazione del presente annuncio"; 

c) In una parte dell'avviso, in osservanza a quanto disposto dall'art. 27 bis comma 1 D.Lgs. 152/06 

e ss.mm.ii., deve essere inserita l'elencazione di tutte le autorizzazioni, pareri, nulla osta ed altri 

atti di assenso a vario titolo necessari per realizzare e gestire le opere in progetto, che tengano 

conto altresì delle indicazioni contenute nella presente. 

 

A2A 

In allegato si trasmette versione aggiornata dell’Avviso al Pubblico con il recepimento delle 

osservazioni. 


